
Si riapre il caso Palermo 

Dopo sei mesi di «tregua» 
il Csm discuterà 
i nuovi misteri dell'isola 

PAMO INWINKL 

WH ROMA. Al Csm si riapre 
Il «caso Palermo». Qualcuno 
l'ha definita una -pratica 
senza fine». L'estate scorsa 
si infiammò sui contrasti tra 
Giovanni Falcone e il consi­
gliere istruttore Antonino 
Meli. Parve ricomporsi con 
la travagliata risoluzione del 
14 settembre, che riaccredi­
tava il molo dei «pool» anti­
mafia e poneva il Csm co­
me «Interlocutore istituzio­
nale» dell'ufficio istruzione 
del capoluogo siciliano. 

Da allora a palazzo dei 
Marescialli II -caso Palermi. 
4 Stato considerato da molti 
una questione risolta., Ma 

' dall'Isola sono continuati' 
ad arrivare segnali di tutt'al-
tra natura. Quei segnali so­
no da un paio di mesi all'e­
same del comitato Antima­
lia del Consiglio, che marte­
dì aveva respinto la propo­
sta, avanzata da Cario Smu­
raglia (Pei), di procedere 
all'audizione dei responsa­
bili degli uffici giudiziari 
•chiacchierali". L'iniziativa è 
•tata ora rilanciata al •ple­
num» dallo stesso Smura­
tila, che ha messo in guar­
dia il Csm dal mantenere 
un silenzio che suonerebbe 
•sostanziale archiviazione». 
E ieri il -plenum», non senza 
contrasti e reticenze, ha ac­
cettato di iscrivere all'ordine 
del giorno, la prossima setti­
mana, una discussione sul 
•funzionamento del pool 
degli uffici giudiziari di Pa­
lermo e sul compiti del co­
mitato Antimafia del Consi­
glio», . 

Rivediamoli questi segna­
li d'allarme susseguitisi dal­
l'avamposto palermitano. 
Anzitutto quelle che, diplo­
màticamente, sono definite 
le •iniziative della procura 
elica la requisitoria per il 
processo Clancimino». In 
sostanza, la sparizione di 
un certo numero di pagine 
della requisitoria che rinvia 
a giudizio l'ex sindaco de di 
Palermo. E poi l'assegnazio­
ne del processo per l'omici­
dio-di un altro ex sindaco 
de, Insala», a magistrati 
estranei al -pool» dell ufficio 
Istruzione (si tratta di Molisi 
e Trinino), senza alcuna 
consultazione con i compo­
nenti dell'ulllcio. C'è poi l'e­
stromissione dallo slesso 
•pool» dì due giudici, Giu­

seppe Di Lello e Giacomo 
Conte. Si tratta di due espo­
nenti di Magistratura demo­
cratica, fatti segno ai prov­
vedimenti autoritari di Meli 
per non aver sottoscritto 
l'incerto armistizio tra lui e 
Falcone. 

Dire, insomma, che in Si­
cilia tutto procede secondo 
le direttive del Csm sarebbe 
fare violenza alla realtà. E 
non parlarne nell'organo di 
autogoverno significa assu­
mersi una responsabilità di 
non poco peso. Se ne sono 
resi conto, ieri, i consiglieri 
di Unita per la Costituzione, 
che ad un certo punto han­
no sbloccato i contrasti sug­
gerendo di assegnare il ca­
rattere dell'urgenza alla 
proposta Smuraglia. Nessu­
no si è opposto, nemmeno 
Vincenzo Geraci, il regista 
della 'normalizzazione» al 
palazzo di giustizia palermi­
tano. Sara la commissione 
riforma, cui fa capo lo stes­
so comitato Antimafia, a 
formulare una piattaforma 
di questioni - e, auspicabil­
mente, di proposte - su cui 
il «plenum» si misurerà mer­
coledì prossimo. 

È tutto il quadro dell'am­
ministrazione della giustizia 
a Palermo che dovrà essere 
definito nei prossimi mesi. 
A ottobre entra in vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale, che cancella gli uffi­
ci istruzione. Tutte le deci­
sioni sui processi di mafia si 
accentreranno sul vertici 
della procura della Repub­
blica, di cui è titolare Curii 
Glardlna. Meli * del resto 
prossimo alla pensione. 
Giovanni Falcone si è can­
didalo ad un posto di •ag­
giunto» della procura. Ma 
altri aspiranti, pia «anziani», 
gli sbarrano la strada. Si 
profila perciò la possibilità 
che II pid prestigioso giudi­
ce antimafia si trasferisca in 
altra sede (in questo caso, 
la procura di Milano e, in 
suhMdIne.IjoniaV, -; 

Si fratta, In definitiva, di 
stabilire'se la magistratura 
in Sicilia deve mantenere o 
disperdere il suo patrimo­
nio di professionalità sul 
fronte della criminalità or­
ganizzata. Ed è in gioco, a 
questo punto, la stessa cre­
dibilità del Csm. 

Amianto nelle Ferrovie 
Schimberni, sindacati 
e lavoratori: 
si tratta da oggi a Roma 
•IKOMA Incontro oggi a 
Roma per la vertenza di Sartia 
Maria la Bruna, le Officine 
grandi riparazioni delie Ferro­
s e di Torre del Greco, occu­
pate da ventidue giorni dagli 
operai. L'altro ieri il pretore di 
Firenzi1, dottor Beniamino 
Deidda, dopo un sopralluogo, 
ha fatto mettere i sigilli ad am­
bedue i grandi capannoni del­
l'impianto, avendo rilevalo 
che tracce di amianto sono 
presenti non solo nella zona 
A, dove si smontano le vettu­
re, ma anche nella zona B, 
dove le vetture «ripulite" dal­
l'amianto vengono rimontate. 

Di conseguenza i sindacali 
hanno avvertito il commissa­
rio Schimberni. Di qui è scatu­
rita la convocazione per que­
sta mattina. È stata la stessa 
Filt Cgil a comunicarlo agli 
operai delle officine delle fer­
rovie. Alla trattativa partecipe­
ranno i delegali di fabbrica, i 
sindacati nazionali e il com­
missario delle Ferrovie. 

Soddisfazione per la convo­
cazione di oggi, "Finalmente -
ci ha detto Antonio Bassolìno, 
uno de) dirigenti comunisti 
più impegnati in questa azio­
ne di difesa della salute degli 
operai in fabbrica e dell'am­
biente - grazie alla lotta dei 
lavoratori e anche del pretore 
Deidda, si apre un tavolo di 
trattativa». 

Che cosa chiederanno i la­
voratori9 A Santa Maria la Bru­
na la questione 6 stata discus-

; sa a lungo, «Dopo quella del 
pretore, ora la sospensione 
dèlia lavorazione pericolosa -
la;*scòlbentaziohet detlecap 

, rozze - deve deciderla Schim­
berni. L'Ente ferrovie deve, 
cioè, Conoscere il supera-

- mento dì questo tipo di lavo­
razione che ha finora sostenu­
to essere In regola», ci dicono 
i lavoratori. E aggiungono: 
«Quello che verrà deciso oggi 
a Roma non riguarda solo noi, 
ma anche i lavoraton dell'lso-
chimica di Avellino - la fab­
brica di Graziano - i cui ope­
rai sono da dieci mesi in cas­
sa integrazione senza ricevere 
un soldo, « quelli delle nuove 
officine ferrovtane che stanno 
per entrare in funzione a No­
la. Il problema che poniamo, 
e con forza, è la riconversione 
delle officine che debbono 
produrre .nuove carrozze e 
nori^scoibentare", e ce ne so­
no ancora 2800 , quelle vec­
chie». 

È la strada scelta dalla Ger­
mania che ha «trattato» con i 
collanti le carrozze all'amian­
to e ha scelto di uscire dall'e­
mergenza costruendo un nuo­
vo parco ferroviario pulito 

11 particolare interesse della 
vertenza apena dai lavoratori 
di Santa Maria la Bruna sta nel 
fatto che essi hanno ripropo­
sto, ma è più giusto dire im­
posto, con l'occupazione del­
la fabbrica, il problema della 
salute nel luogo di lavoro e, 
contemporaneamente, la dife­
sa dell'ambiente. Una batta­
glia, quindi, di grande civiltà, 
ma anche una lotta difficile, 
perché abbandonala da tem­
po avendo troppo volte scelto, 
esclusivamente, la difesa del 
posto di lavoro a qualsiasi co­
sto. 

Per ora il blocco della lavo­
razione.non viene .tolto. Tutto, 
come è prevedibile, dipende 
dal risultato dell'incontro con 
Schimberni, oggi alle IO, a Ro­
ma. 

Dopo che KAM corte Forlani: punto decisivo 
avrà depositato la sentenza la costituzionalità 
si dovrà riorganizzare dell'art. 9 del Concordato 
l'orario scolastico Polemica Pri-Psi 

Terremoto nelle scuole 
con Fora di religione libera 
La decisione dell'Alta corte sulla facoltatività del­
l'ora di religione ha gettato nello scompiglio prov­
veditori e presidi. Che fare? Attendere la circolare 
ministeriale, prevista per maggio dopo che si co­
noscerà la motivazione della sentenza e che for­
nirà indicazioni utili,,Quasi inevitabile la revisione 
dell'Intesa, Forlani: «Punto decisivo la riafferma­
zione della costituzionalità del Concordato». 

ROSANNA LAMMJONANI 

• i ROMA. «Il punto centrale 
della sentenza della Corte è la 
riaffermazione della costitu­
zionalità del Concordato - e il 
giudizio dato al volo da Forla­
ni -. Per il resto vedremo- bi­
sognerà attendere le motiva­
zioni della sentenza per dare 
delle valutazioni*. Di più non 
dice il segretario della De. 
Piazza Gesù ha evidenti diffi­
colta, in queste ore, a espri­
mersi su un giudizio che ha 
scompigliato le fila cattoliche 
e integraliste, E il riferimento 
alla costituzionalità del Con­
cordato è l'unico strumento 
per il neosegretario di tener 
botta sul versante intemo ed 
estemo, verso CI. Ma det resto 
non tutto corre liscio nemme­
no negli altri settori della mag­
gioranza. Nel Psi c'è chi sotto­
linea la novità della sentenza 
come Spini, Fincato, Baget 
Bozzo. Altri, invece, ripropon­
gono il problema di assicurare 
comunque l'insegnamento al­
ternativo. Tra questi Martelli e 
Acquaviva. E un commento 
sul suo giudizio, a proposito 
dell'operalo della Corte, amva 
dalla «Voce Repubblicana». 
Ricorda che Acquaviva, solo 
qualche mese fa, plaudl alla 
contraria sentenza del Consi­
glio di Stato. «Per l'esponente 
socialista - dice la nota - l'e­
satta Interpretazione del Con­
cordalo cambia con II succe­
derai delle stagioni». E conclu­
de: «L'obbligo della perma­
nenza a scuola per i non av-
valente*! non avrebbe altro 
senso che quello di mantene­
re una parile orario line a se 
stessa, una sorta di parcheg­
gio coatto senza nessun signi­
ficato*. 

Ma sarà cosi? Abbiamo di­
segnato il possibile scenario 
che segue la sentenza con 

Osvaldo Roman, del Comitato 
scuola e costituzione. «Innan-
zittutlo bisognerebbe spiegare 
al ministro Galloni che la sua 
ultima circolare per le scuole 
superiori, che istituiva lo stu­
dio individuale da seguirsi a 
scuola, non faceva che riaffer­
mare l'introduzione di un'ulte­
riore materia alternativa -
esordisce Roman -; e ha di­
menticalo Galloni che nella 
sua circolare 316 si obbligava 
a seguire l'ora alternativa nel­
le materne, elementari e me­
die. Dunque, se cade l'obbli­
gatorietà delle materie alter­
native cade tutta l'impalcatura 
dell'organizzazione orana e in 
cui l'insegnamento di religio­
ne era determinante. Bisogne­
rà cosi rivedere l'Intesa del di­
cembre '85 che ha previsto la 
collocazione dell'ora di reli­
gione nel .quadro degli orari 
scolastici». Orari:'ma le circo­
lari ministeriali hanno poi 
spiegalo che bisognava intro­
durre l'ora di religione nell'o­
rario curriculare e non aggiun­
tivo. Di qui il caos e le palesi 
discnminazioni su cui si pud 
fare finalmente chiarézza. 

L'Intesa, In realtà, è già og­
getto di una discussione tra la 
Cei e il ministero della Pubbli­
ca istruzione per due aspetti: 
il ruolo degli insegnanti di reli­
gione e l'insegnamento con­
fessionale neUa.'inaterna. per 
il primo aspetto si vuole sana­
re una situazione Insostenibi­
le, da collegio Imperfetto, de­
terminata dal potere che è 
stato assegnato a questi inse­
gnanti, Nei consigli di classe 
non solo possono esprimere il 
giudizio sulle altre materie, 
ma attraverso, fa valutazione 
sulla loro materia concorrono 
a formare quello generale de­

gli studenti che si avvalgono 
dell'ora di religione. Una vio­
lazione pesantissima dei diritti 
degli studenti, una discrimina­
zione plateale dei non awa-
lentesi. Ma c'è di più. i docenti 
delle altre matene non posso­
no Invece esprimerli sulla reli­
gione. Per quanto riguarda le 
materne, in discussione è pro­
prio l'introduzione dell'inse­
gnamento confessionale, sta­
bilito In due ore settimanali 
spezzetate in venti minuti. 

Che fare per non discrimi­
nare alcuno? Per le scuole ele­
mentari, medie e superiori l'o­
ra di religione potrebbe essere 

collocata all'inizio o alta fine 
delle lezioni: evitando cosi ai 
ragazzi di non lasciare la 
scuola durante le lezioni - co­
me temono 1 provveditori e i 
presidi che sono responsabili 
per i minori posti sotto la pro­
pria tutela. Una soluzione sol­
lecitata anche da Gianni Ba­
get Bozzo il quale sottolinea 
che in questo modo si potrà 
esprimere compiutamente e 
in piena libertà la scelta reli­
giosa (ma forse è proprio 
quanto temono gli ambienti 
ecclesiastici). Per le materne, 
invece, unica soluzione è ri­
durre l'orario destinato alla re­

ligione cattolica, per consenti­
re la lezione in modo che non 
discrimini gli altri bambini. E 
proprio questo settore che vi­
ve la più grave anomalia: non 
c'è altro insegnamento codifi­
cato che quello della religione 
cattolica. 

Dunque è necessaria una 
nuova norma, chiara ed effi­
cace, sull'orario scolastico. 
Per sollecitarla Luciano Guer-
zoni, che ha definito grave e 
innammissibile la posizione 
del ministro Galloni, ha an­
nunciato che la Sinistra indi­
pendente presenterà una mo­
zione urgente alla Camera. 

Mentre tace l'«Osservatore romano» 

Per la Cei <disaiininato 
chi sceglie la religione» 

ALCESTI SANTINI 

W* CITTA D a VATICANO. Con 
una nota apparsa ieri sulla 
propria agenzia Sir (servizi in­
formazioni religione), la Gei 
fa sapere che «la profonda 
sorpresa» già espressa per la 
sentenza della Corte costitu­
zionale «e giustificata dal fatto 
che la non obbligatorietà del­
l'ora alternativa consentirebbe 
la possibilità di avere un'ora 
scolastica in meno discrimi­
nando cosi gli studenti che si 
avvalgono dell'insegnamento 
della reì,£'*"ie». Se cosi fosse 
- prosegue la nota - «di fatto 
l'ora di religione verrebbe 
considerata come un'ora in 
più correndo il nschip di veni­
re rnarginalizzata^nél» quadro 
orario normale». invece - vie­
ne ribadito - essa -e dteciplrna 
scolastica inserita a pieno tito­
lo nel quadro formativo e cul­
turale della scuola e quindi 
degna di stare nell'orario co­
mune». 

E poiché su questa linea si 
sono mossi ieri, in attesa di 
commentare il dispositivo del­
la sentenza appena sarà pub­

blicalo, sia r«Osservatore ro­
mano» che la Radio Vaticana, 
vuol dire che la Santa sede e 
la Cei intendono ora fare pres­
sioni e battersi perché all'ora 
di religione venga affiancata 
l'ora alternativa al fine dì otte­
nere che entrambe vengano 
inquadrate nell'orario curricu­
lare. È su questa linea che si 
erano svolte le trattative Ira il 
ministero della Pubblica istru­
zione e la Gei prima che arri­
vasse la sentenza della Corte 
costituzionale. E'temendo che 
ora tutto possa cambiare, •Av­
venire» ieri ha, addirittura, par­
lalo di «denuncia unilaterale 
dei patti concordatari» se la 
facoltatività riguardasse solo 
Ĵ nst̂ gqarnerito dellairelig»oe 
cattolitàe venisse meno l'ori 
alternativa. * ' -» •» •» -

La verità è che già nel corso 
delle trattative per l'intesa la 
Cei aveva sempre riconosciu­
to (e.k> nbadisce con la nota 
apparsa su Sir) che l'istituzio­
ne dell'ora alternativa non di­
pende dalla Chiesa bensì dal­
lo Stato. E quest'ultimo non 
può, ora, ignorare il latto che 

la Corte costituzionale, dichia­
rando facoltativo l'insegna-
mento della religione, ha pure 
riconosciuto che la scelta del­
la frequenza da parte dello 
studente va compiuta esclusi­
vamente in rapporto a tale in­
segnamento e non rispetto ad 
altre materie diverse da esso. 

Sulle prime reazioni della 
Cei si è allineata anche l'Age 
(associazione genitori cattoli­
ci) esprimendo «preoccupa­
zione» per eventuali «discrimi­
nazioni sotto il profilo peda-
gogico-scolastico» per gli stu­
denti che hanno deciso di av­
valersi dell'ora di religione. 
Ma si stanno facendo strada 
riflessioni più realistiche di chi 
osserva die se lo Stato garan­
tisce1 condizioni e strumenti 
per rinsegnarnento della veli-
'gione «atto-ica spetta .a chi lo 
sceglie dare testimonianza 
della sua validità, frequentan­
dolo. Ciò che vaie è che tale 
insegnamento sia garantito e 
che ogni studente possa fare 
la sua scelta liberamente. È 
questo in realtà il vero signifi­
cato dell'articolo 9 del Con­
cordato. 

————• R0ma risponde a Torino, città del diavolo, con un convegno 
sulla bontà alata: ma solo 1*8% dei cattolici crede che esista 

Sul Campidoglio angeli in volo 
Se Torino è città del diavolo, nel cuoie di Roma 
tornano gli angeli. Almeno questo è il proposito 
della fanfaniana rivista «Prospettive net mondo», 
diretta da Gianpaolo Cresci, che ha organizzato in 
Campidoglio un simposio angelico per rispondere 
agii studi torinesi sul diavolo. Culturalmente ambi­
zioso il proposito, piuttosto modesti gli esiti, scar­
so il pubblico. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• I ROMA. Sarà bello, buono, 
splendente il cigno alato dei 
cieli. Ma è assai meno popo­
lare del demonio, se appena 
l'8% dei credenti è convinto 
che esista. E soprattutto la sua 
e bellezza non seducente, ca-
rattenslica anche questa del 
diavolo, capace di suscitare 
meraviglia, suggestione, sti­
molo alla conoscenza Del re­
sto si è mai visto un Faust che 
facesse un patto angelico7 Tra 
i relatori del «pomeriggio di 
studi*, pretenziosamente inti­
tolato «Il ritomo degli angeli, 

Roma nsponde a Tonno*, so­
lo l'antropologa Cecilia Gatto 
Tracchi si è preoccupata di 
domandarsi perché le alate 
creature hanno cosi scarso 
successo L'angelo, che pure 
gode di ottime seppur elitane 
frequentazioni anche nella 
cultura moderna (da Rilke a 
Benjamin, fino a Cacciari e a 
Wenders), abita un mundus 
imagmahs al quale è difficile 
accedere Per arrivarci, sostie­
ne l'antropologa bisogna far 
ricorso a «facoltà psichiche 

che non siamo più propensi a 
praticare e sulle quali si e in­
degnamente speculalo». Co 
me l'immaginazione-emozio-
ne che conduce alla gioia del­
la conoscenza- «Noi diffidiamo 
• conclude Gatto Tracchi • del­
le emozioni intellettuali pro­
fonde, temiamo che produca­
no, come gli angeli, effetti ca­
ramellosi, zuccherosi e addi­
rittura melensi In noi, tra co­
noscenza ed emozione si 
stende una zona d ombra. Re­
leghiamo allora l'angelo nel 
mondo infantile o in quello 
degli artisti visionari». 

Ci manca, insomma, quella 
•luce intellettuale piena d'a­
more* che condusse Dante al 
Paradiso, mentre condividia­
mo più facilmente la passio­
nalità dell'Inferno, che molto 
ci somiglia Monsignor Loris 
Capovilla, che fu segretano di 
Giovanni XXIII, racconta inve­
ce con candore il suo rappor­
to con gli angeli «Potrei confi­
dare * dice in un suo messag­

gio, non era presente per mo­
tivi di salute - che li vedo. Li 
vedo nella Bibbia, particolar­
mente nella vita di Gesù, negli 
Atti degli Apostoli, nella defi­
nizione dei Concili, addirittura 
nella letteratura e nelle arti 
belle, nella vita di ogni giorno, 
nella gioia e nel dolore*. Al 
mondo degli angeli, insomma, 
si accede con la fede: è meno 
difficile che per via d'intelletto. 
Loris Capovilla ha citato una 
pagina del «Giornale dell'ani­
ma* dell'altera diciottenne An­
gelo Roncalli: «Un angelo del 
cielo, nientedimeno, mi sta 
sempre accanto ed insieme è 
rapito in una continua estasi 
amorosa col suo Dio», senveva 
ispirato il futuro Papa. 

Agli angelologi, infine, la via 
erudita fìtta di dettagli. Il teolo­
go Armando Guidetti ha c o ­
struito la mappa angelica se­
condo San Tommaso, che ne 
considera «un numero incal­
colabile", ma differenziatis5i-
mo per perfezione e intelli­

genza, giacché ognuno «fa 
specie a sé stante*. Essi sono 
incorruttibili e senza corpo, di­
spongono solo della cono­
scenza intellettiva, ma non di 
quella sensitiva giacché non 
hanno corpo. Conoscono se. 
gli altri angeli. Dio, la realtà 
materiale, ma non il futuro «se 
non per congettura». Amano 
ma non soffrono, a differenza 
dei demoni che invece soffro­
no, soprattutto d'invidia, ma 
non possono più amare. Tra 
le due schiere - si sa - c'è una 
parentela stretta, in fondo i 
demoni sono «angeli caduti». 
Ma, se certa e la caduta, spie­
ga il demonologo Corrado 
Balducci, la Chiesa non si è 
mai pronunciata ufficialmente 
sul motivo. L'ipotesi più accre­
ditata dice che precipitarono 
per superbia, pensando di po­
ter essere simili a Dio. Un'altra 
vuole invece che «gli angeli ri­
belli» cadessero per gelosia e 
invidia dell'amore di Dio per 
l'ultimo arrivato l'uomo. 

Erano una burla le minacce 
«khomeiniste» a Dante 
fli RAVENNA I «Guardiani 
della nvoluzione» questa volta 
non c'entrano A minacciare 
di far saltare in ana la tomba 
di Dante, a Ravenna, è stato 
un noto studioso della città, il 
dottor Vincenzo Stracchi, 69 
anni, con l'hobby delle burle 
E stato lui a spedire, l| 4 mar­
zo scorso, le lettere minatone 
al sindaco di Ravenna* ad un 
quotidiano locate. Dante Ali­
ghieri ha messo Maometto tra 
i dannati dell'inferno - diceva 
in sostanza la missiva - se 

non lo nnnegate faremo salta­
re la tomba del «falso poeta» e 
•cane infedele» Una minaccia 
che dopo il «caso Rushdie», 
aveva suscitato un certo allar­
me a Ravenna, finendo sulle 
prime pagine dei giornali La 
tomba del Sommo Poeta era 
s'ala pos'a sotto continua sor­
veglianza, anche se l'ipotesi 
della burla è stata fin dall'ini­
zio la p<ù accreditala Nei 
giorni scorsi la questura è poi 
riuscita ad identificare l'autore 

delle lettere, che è stato de­
nunciato a piede libero per 
•procurato allarme all'autori­
tà», un reato punibile con una 
pena massima di 6 mesi eli 
detenzione «È stato soltanto 
uno scherzo* ha detto Vin­
cenzo Stracchi al magistrato. 
Il sindaco comunque non ha 
apprezzato, «Uno scherzo di 
pessimo gusto - ha detto -. 
L'autore non ha reno reso un 
buun servizio né a Dante né 
alta nostra città». 
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Iniziative del Pel di oggi 
per II congrasso: D. 
Pelliccia, Sidney. 

Manifestazioni di oggi: N. 
Canetti, Correggio 
(Re); Pollastrelli, Viter­
bo; 

Manifestazioni di domani: 
A. Boldrlnl, Prosinone; 
N. Canetti, Lugo (Ra); 
S. Marelli, Perugia. 

' ,< 
Manifestazioni di domeni­

ca: A. Boldrini, Tolenti­
no (Me). 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

lanucNa 

Sciano acqua-

assi»—-1 

ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
«Mario Al leata» - Raggio Emilia 

La Direzione dell'Istituto organizza dal 3 al 
15 aprile un corso nazionale per dirigenti 
delle strutture di base (sezioni territoriali, 
sezioni tematiche, centri di iniziativa). 

Programma 

— La democrazia coma finalità 
a le finalità della democrazia. 

— Il Pei, la sinistra, l'Europa: 
la elazionl europea 

— L'alternativa, una nuova fase 
nella storia della Repubblica 

— Democrazia economica 
— Riforma del sistema politico 

a delle istituzioni 
— Riforma del partito 

Invitiamo pertanto le Federazioni a pro­
grammare la partecipazione delle compa­
gne e dei compagni. Per maggiori informa­
zioni la segreteria dell'Istituto è a vostra 
disposizione. TtffloH (0522) 23323-18651. 

Nel ?annr*rsanV» della acomparsa 
del compagno 

GIOVANNI PATRIZI 
il Aglio Massimo con la moglie lo 
ricordano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuta e stimato. In 
sua memoria sottoacrlvono 
100.000 lire per l'Uniti. 
Roma, 10 man» 1989 

Dopo lunga malattia è morto il 

VWCHIRIO FABBRI 
alla moglie Norma PetroTfi e'al figli 

'tfhnirrotaeontfoglttJtn delta Se-
bone di WtoOrrdiant e de l'Uniti. 
I funerali il svolgeranno oggi par­
tendo dall'abluzione alle ore 
10.30. 
Roma, 10 mano 1989 

Le compagne e I compagni dell'In-
CfrCgU colpiti dalla morte di 

MARIA BUSSO 
esprimono la più vive condoglianze 
e ti uniscono al dolore della coni* 
paglia Nella Marcellino per 'a 
•comparsa della cara mamma. 
Roma.10 mano 1989 

Commozione « dolore esprimono i 
compagni Giuseppe Sacchi, Save­
rio Nìgreltl, Manlio Pirata. Walter 
Alini, Aurelio Crippa, Jole Bagnoli, 
Roberto Cecevan, Nori Pesce, Giu­
seppe Rivolta per la scomparsa di 

OSVALDO MUZZANA 
con II quale hanno diviso lunghi an­
ni dì lavoro e di lolla alla Flom-Cgi), 
sindacato al quale Muuana ha de­
dicato con passione una parte della 
sua vita di dirigente sindacale. Ope­
raio all'Innocenti fin dagli anni 30, 
Musana scelse la strada della lotta 
antifascista e per la democrazia 
nelle file del Pei t della Resisterò*. 
Di lui serberemo il ricordo del suo 
pretendo attaccamento alta causa 
del riscatto delle classi lavoratrici. 
agli ideali del socialismo e dell'In-
temazionaUsmo proletariv Clstrin* 
giamo con affollo alla moglie Una, 
alla figlia Pinuccia, al genero e alla 
sua adorata nipote, ed al nipote 
compagno Alfredo Novannì. 
Milano, 10 marzo 1989 

Alessandro Vaia e Stellina Vecchio, 
addolorati per la scomparsa del 
compagno 

OSVALDO MUZZANA 
ricordano la sua figura di comunsi-
ta che ha rappresentato tanta parte 
della vita e della lotta della classe 
operaia milanese. 
Milano, 10 mano 1969 

II Centro culturale «Concetto Mar­
chesi» e la Cooperativa «Auroraa a 
nome dei soci e compagni espri­
mono le più vive condoglianze ai 
familiari per la grave perdita di 

OSVALDO MUZZANA 
compagno esemplare che ha dedi­
cato la sua vita alla causa di eman­
cipazione del lavoratori Impegnato 
sempre nella battaglia per la demo­
crazia e il socialismo. 
Milano, 10 mano 1939 

Elisa Milanato, Mara e Rosane 
Cozzolino sono vicine con affetto a 
Una e al familiari per ta scomparsa 
del caro compagno e amico 

OSVALDO MUZZANA 
figura esemplare dì comunsita che 
ha sempre combattuto per la liber­
ti, la pace e il socialismo,-
Milano, IO marzo 1989 

Elide e Cario Broglni sono vicini a 
Tina e famiglia per il grave lutto che 
li ha colpiti con la perdita del com­
pagno 

OSVALDO MUZZANA -
Milano, 10 mano 1989 

U moglie, la filila, l i nipote e il 
•mero annunciano con protondo 
dolore ta scomparsa del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
lun.InoH figura di comunista che 
ha dedicatola propria vita alla cau­
ta del lavoratori • del socialismo. 
tienilo al Pei dal 1934, subì la tor­
tura ed U carcere fasciati. I funerali, 
ki forma cMle, al svolgeranno saba­
to Il mano alle ore 11 partendo 
da «te Fona Arma», 327. In rat-
moria aottoscrtvono per r&tyrà 

, 1Q mano 1989 ) i r . a / 

sTtaTAhrldoVtondini Novarlnl 
partecipano con Immenso dotare 
al torto per la scomparsa del'loro 

1 cognato t ilo, canna-

OSVALDO MUZZANA 
«•empio di vita «pesa per 11 comuni­
smo. In memoria sottoscrivono Pf" 
tVmtà. 
Milano, 10 mano 1989 

Antonio Costa partecipa al grave 
lutto per la scomparsa del compa­
gno 

OSVALDO MUZZANA 
militante comunista di esemplare 
fermezza e umanità. 
Milano, 10 mano 1989 

Roberto, Mirco, Wally Schìroll so­
no vicini alla compagna Tina per la 
morte del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
Ne ricordano le doti di grande fede 
comunista, di nostro maestro di in­
segnamento politico, 
Milano, 1C marzo 1989 

I compagni e te compagne della 
sezione «Ablco e A, Bei- si unisco­
no al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
berillo al Pei da! 1934, di cui ricor­
dano sempre l'intelligenza ed il co­
raggio nel lavoro svolto nel Partito 
e nel Sindacato. Con la scomparsa 
del compagno Osvaldo il Pel perde 
una figura di valoroso combattente 
per la liberti e ;-i giustizia. Annun­
ciano che I funerali avranno luogo 
sabato 11 alle ore 11 partendo dal­
l'abitazione di via Forze Armate 
327. A suo ricordo sottoscrivono 
per l'Unità, 
Milano, 10 mano 1989 

La Segretària della Camera dei La­
voro di Milano è profondamente 
commossa per la scomparsa del 
compagno 

OSVALDO MUZZANA 
Lo ricorda con stima ed esprime 
alla famiglia le più sentite condo­
glianze. 
Milano, 10 mano 198? 

I compagni della Flai Cg|l di Milano 
nel ricordare il compagno 

OSVALDO MUZZANA 
ed il suo grande contributo nella 
categoria e per la Cgìl esprimono le 
più vive condoglianze alla famiglia. 
Milano, 10 mano 1989 

Nel 2°anniversario delia scomparsa 
della compagna 

ANNA FEN0GL10 
• • . , (Annetta) 

I nipoti laricordano con immutato 
affettò t i n sua memoria sottcacrl* 
vonò per l'tMìlà. ? , 
Torino^ 1 Ornano 1989 

Sono trascorsi 10 anni dalla ritòrte 
1 di 

FABIO GIANNINI 
la moglie ricordandolo con affetto 
sottoscrive 30,000 lire per l'Uniti. 
Livorno. 10 marza 1989 

6! 'Unità 
Venerdì 
10 marzo 1989 


